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VUI SU dl: 


Anno III. 


sì publica due volte al 
giorno, 
L'edizione del mattino esce 
allo ore 5 ant. o vendesi a 
soldi 2. Arretrati soldi 3, 
L'edizione del Meriggio yon- 
desi a 1 soldo. Ufficio del 
giornale: Corso N, 4 pianot. 


VOCI PRIMAVERILI 


(Fantasia). 


Erano spuntate sul medesimo margine 
di un fossatello che raccoglieva le ac- 
que scaturenti da polla al piede di un 
poggetto, l'una di faccia all’altra, l'una 
pochi giorni prima dell'altra. 

I primi tepori di un marzo, passato 
più sereno. del solito, ne avean fatti 
orescere rapidamente gli steli che si ele- 
vavano flessuosi, levigati, torniti tra le 
gramigne minute; i primi soli di aprile 
ne avevano coloriti di un verde carico, 
che péî sfumava man mano in violaceo 
i bottoncini formati dalle foglioline ri- 
piegate e addossate, che lembo a lembo 
S'eran venute poi dispiegando e aprendosi 
tutte. 

La prima che fiorì dalla sponda op- 
posta del rivoletto, stava attenta attenta 
al progressivo svilupparsi dell’ altra, e 
quando una mattina, allo svegliarsi, vide 
la violetta di faccia, tutta dischiusa de 
gemmata di rugiada, tremolare gentil: 
mente alle carezze dell’ aura ‘mattinale 
la salutò col suo profumo delicato e le 


augurò ogni bene, 

doro Yiolette si contemplavano e si 
smavailo; ‘si volevano | piegare |’ una 
contro l'altra per baciarsi, ma il rivo- 
letto d’acqua, che pure non era. più 
largo di un palmo, era lì ad impedirlo 
inesorabilmente, 

*- Oh! se si fosse sulla medesima spon- 
da! susurrò )’ una in quel sottile e de- 
licato ‘linguaggio con cui s' intendono i 
fiori trà loro. 

- Oh! se potessi baciare la tua co- 
rolla, amica mia! rispose l' altra, e se 
potessi stendere fino a te le mie tenui 
radichelle e avvincermi a te per sem- 
prel Ma questo mare immenso ci divide, 
e le ore, benchò Tunghe, volano rapide 
Si avvicima }a fine, noi moriremo senza 
Daciaroil' 

- Spera, disse l’altra, chi sa? spera- 
Te è amate. 

Ele due viole si guardarono ancora 
lungamente, Amorosamente tutto quel'dì. 

‘atfullini bianchi, azzurrognoli, bru- 
niti d'oro volteggiavano è loro dintornò; 
piocoli insetti alati, scintillanti, andaro 
no a rallegrarsi con loro. delle gioie 
della vita, della luce, a inebbriarsi dei 
profumi delicati che le viole spandevano: 
ma le viole non fecero allegrezza, le 
viole non risposero festanti alle carezze 
dei farfallini e degli insetti scintillanti, 
le poverine si guardavano, e nel  silen- 
gio si disevano: che e'importa di tutto 
questo ? tutto questo non vale la gioia 
d'un bacio amoroso! 

Le erboline minute che spuntavano 
ogni momento intorno a loro, le guar 
flayano con invidia, per le care tinte, 


> CRICHETTA 


Si, era contenta la povera piccina; è tut- 
tavia piangeva a calde lagrime, Voleva- 
no separarla da Pascall Egli aspettava 
la risposta in istrada e non c'era una 
finestra verso strada, La palazzina era 
tra corte‘e giardino. Il:suo primo pen- 
siero fudi: fuggire in istrada per vedere 
Pascal. Mail portinaio l'avrebbe lasciat 
passare?! Tutti i servitori tremavano: di 
nanzi ad Aurelia; Crichettà lo sapeva; 
nessun avrebbe. avuto. il coraggio del 
piccolo groom. Stelte a riflettere pove- 
lina, già: condannata’ a dissimulare, a 
giuocare d/'astuzia, a difendersi. Pensò 
che era meglio scrivere e non esporsi 
alla collera della signora Aurelia © che 
non le avrebbe più permesso di rivede- 
re Pascal. E poi avrebbe fatto scacciare 
il groom. E questo sopratutto la per- 
suase. 

Prese un foglio e scrisse: 

«Si, sono contenfa, ma molto infelice a1 
tempo stesso. Io pure, Pascal, ti amerò 
sempre, sempre, sempre.“ 


Trieste, Martedi 22 
SN Ra 


L PICCOL 


DirETTORE: TeoDORO Mi 


per l’olezzo sonve;e vispe; fitte, allegre 
nel loro verde lucente, si affollavano 
intorno al loro'stelo e le più grandi è 
ran beate, oh! tanto beate, di toccare 
lievemente il soffice velluto del fiorelli» 
no; però le viole erano cortesi, ma in- 
sensibili alle feste dell’erboline. 

- Povere viole, disse il rivoletto; lo 
vedo, son io che v'impedisco d’abbrat- 
ciarvi e confondere insieme i vostri pro- 
fumi, i vostri bacî; se potessi ritirarmi 
sotterra.. ma non posso; io devo cof- 
rere ancora!... Questo è il mio destinò. 

Una mattina la più giovane delle viole 
alla pri’ alba, guardò, guardò... attese 
che_l' altra; la dolce amica sua, le 
mandasse un saluto... ohimè; la gen- 
tile corolla era avvizzita, quasi disfattà; 
lo stelo cadeva senza vita. 

Che spasimo fu quello per la poveta 
Violetta superstite! Farfallini, insetti, èl 
rivoletto, l’erbolina;, Je margheritine glie 
rivestivano il poggiarello tentarono in- 
vano di consolarla, ma non valse nulla! 

Non aspettò Ja sera. Sul. mezzogiortio 
si curvò lievemente su di un lato. Ml 
sole che aplendeva nell’ alto e la cen. 
rezzava con i suoi raggi caldi, non val 
se a ravvivare lo stelo inaridito: il sot- 
tile e delicato profumo non si diffuse 
più lì, all' intorno, a inebbriare. i piò- 
coli e gentili abitanti di quella riviera: 
la povera viola era morta! n 
Lo spasimò d’ amore, l' ‘acuta lama 
del dolore, avean forse trafitto quel fiò- 
rellino, come trafiggono il cuore del- 


l° uomo? Chi lo sa? Chi può se. 


misteri che si. racchindono, nei #0Î 
filamenti d'erba nelle gracili corolle dei 
fiori?.. i 
Ma i farfallini raccontarono ‘a tutti 
quei fiori di campo la storia delle due 
viole amorose, che vissero vita bre 
dolente, e d’ allora rimase simbolo per- 
petuo di dolore, la I 


seo Battaglia. 


Noterelle parigine. 


Giovambattista Dumas, il gran chi- 
mico della cui perdita il mondo scienti- 
fico si addolora, si trovava una sera in 
casa di una gran dama. 

S' era nel 1857 e si discorreva della 
terribile notizia della malattia del baco 
da seta. 

Il Mery raccontava che il povero flu- 
gello era stato spedito dni medici, e che 


teria tessile, di cui può farsi una stoffa 
assai più bella della seta. Si consolino 


Saranno costrette a mostrarsi 
le vie. 


peggiore dell altro, 
Mery. 


nella 
mondo pschull, che 
succedono gli uni agli altri. 


vitato deve portare un ramoscello fiorito 
di biancospino; gli uomini all'occhiello 
del vestito, le donne sul cappello. 


fidanzati della Grecia antica ai boccioli 
di fior d'arancio, che sono d'origine sa- 
tacena, e voglion dire matrimonio pro- 
Spero e fecondo, perchè l’arancio porta 
a un tempo frutti e fiori. 


momento che la sposa lascia la stanza 
della madre, per recarsi alla chiesa, 
debbono infioriare tutto il suo cammino 
sino alla enrrozza, co petali profumati 
del bianco figlio delle siepi. 


casa e la chiesa debbono essere ornate 
în ogni canto di rami ‘fioriti di. bianco- 
spino. 


Aprile 1884(Edizione del meriggio) 


UrFICIO: Corso 


proprio da funerale. Sarebbero state meno 


Abbonamenti franto a) dé- 
micilio: ad. del mattino gol 
di 14 alla sottimana-0. GO 
al mes; mattino o morig- 
gio sbldi 21 sottim, o soldi 
90 al mese, Tutti i paga- 
menti anticipati. 


N. 4 


assai grave, ‘pure lascia. speranza di 


commosse se fosse stato loro. annunziato guarigione. 


la fine del mondo. 

— Rassicuratevi, disse allora a un 
tratto l'illustre Dumas, ho già pensato 
ai casi vostri. A forza di studi e d'a- 
nalisi ho trovato, sui grossi pesci del- 
l' Oceano. e del Mediterraneo, una ma- 


dunque le mie belle parigine esse non 
nude per 
- La vostra invenzione è 


un guaio 
disse 


ridendo il 


E' una moda, introdotta quest'anno, 
celebrazione dei matrimoni del 
dopo Pasqua si 


In queste nozze primaverili ogn’in- 


La sposa deve unire questo fiore dei 


I fanciulli che fanno da paggi, dal 


Ne nozze si fanno in campagna la 


veva: 


Paoli di Campi, d’anni 50, ammogliato 
e negoziante di pellami, veniva a que- 
stioni per causa di interessi nella pro- 
pria bottega in via Zannoni n. 9, col 
figlio Giovanni, d’anni 22) ammogliato 
con figli. Dalle parole, passarono. ben 
presto ai fatti, ed afferrato ciascuno un 
affilato coltello sì ferirono assai grave- 
mente. 


IL DELITTO DI VIA TANNONI A FIRENZE 


Un padre che uoolde Il figlio 
Un figlio che uoolde Il padre 


La Nazione, di Firenze del 18 seri-| 


Oggi verso il mezzogiorno Giovacchino 


Alcuni cittadini accorsi portarono i 


Lo stesso giornale scrive in data di 
Jeri sera: 

Stamane alle ore 4 1/2 cessava di 
vivere all'Ospedale, in causa delle ferite 
riportate dal figlio Giovanni, Giovachino 
Paoli; ed il figlio stesso moriva dopo 
una penosa agonia alle ore 2 pom. per 
le. ferite irrogategli dal padre. Così 
cessa l’orribile. dramma che si compì 
nel negozio Paoli it via Zannoni. 

Si assicura che Giovacchino Paoli, 
quando ‘fu agli estremi, rifiutò i soe- 
corsi della. religione, rispondendo al 
Cappuccino che lo esortava a' riconoi- 
liarsi con Dio che egli avera già re- 
golati i suoi conti col Principale. 

{Panto lui che il figlio erano com- 
mercianti e ‘di condizione agiatissimi. 
Il padre ha la moglie e Giovanni ‘era 
l’unico suo figlio; questi ha moglie ed 
un bambinello. 

Ambedue peraltro erano temuti por 
il loro carattere violento. 

La causa che spinse al triste eccidio 
questi due capi di famiglia si dové ad 
una mera questione d'interessi. 


Il corrispondente del Corriere della 
sera scrive; 

I giornali locali ve ne. avranno; già 
recato l’annunzio, funestissimo. 

La penna rifugge dal registrare gli 
orribili particolari di un fatto che non 
ha precedenti nella. storia dell’ umana 
ferocia. 

Il Paoli, padre, è morto stamattina 
alle 5: allo spedale di Santa Maria No- 
vella. Il figlio nel. pomeriggio. 

La ferita dell'uno e dell’ altro, tutte 
Nel petto, erano’ talmente:spaventose che 
gli stessi medici ne ritoreevano con or- 
tore lo sguardo. 

Da principio quelle del figlio | erano 
state giudicate: più gravi, | essendovene 
una che ha spezzato il polmone. Ma il 
più debole temperamento. ha fatto sì 
che morissé prima il padre. 

E? stato ‘impossibile avere spiegazioni 
sulla causa del doppio 6 reciproco par- 
ricidio. Si sa soltanto, che la, prima 
scintilla è stata una parola un po’; acre 
rivolta dal padreval figlio a proposito di 
un affare di comune interesse. Il primo 
a ferire sembra pure sia stato il padre. 
Nessun precedente dissidio erasi mai 
manifestato nel disbrigo del negozio di 
pellami \che i due Paoli amministravano 
insieme. 


fra poco sarebbe andato a 
goli. 


babboriveg- | feriti all’Ospitale di Santa Maria Nuova 


dove fu constatato che la lesione del- 


Figurarsi il dolore, 1° angoscia della |l'inguine del figlio Giovanni era gravia- 
nobil dama e delle sue amiche. Avevano sima, e tale da far disperare di salvarlo. 
gli occhi gonfi di pianto e’ certe cere 


Quella del padre al costato, sebbene 


== ee ——_________—___. 


camera ese la(svignò colla “lettera, Il 
groòm era solo in. anticamera, e Gri- 
chetta non sapendo come. ringraziarlo, 
lo baciò sulle gnancie dicendogli; 

- Grazie... grazie! 

Sertiva che.\era: del. popolo come lei. 
La mattina seguente alle dieci Rosita 
disse ad Aurelia: 

— Prendi una carrozza e va subito 
da Plantin. Non ho ‘avuto. sun minuto 
per andarci io nei giorni scorsi e stama- 
ne sono morta di stanchezza. 

- Che cosa debbo dirgli? 

- Domandargli.a che punto sta .l' af- 
fare della tutela e del consiglio di fa- 
miglia di Crichetta, Lui capirà di che 
si tratta. Ho fatto male trascurare... 
ma sono stata tanto, frastornata.... Questa 


ed entrando domandò: 


e di consiglio di famiglia, per 
bimba che la signora lia raccolta? 


alla vostra signora per 
ancora in mente quest'idxa? 


Ma in sostanza olie cosa voleva fare? 


della bimba, 


Andò infatti senza perdere un minuto 


= Che ‘cos è quest® affare di tutela 
quella 


= Nulla di serio. Ho piirlato di questo 
divertirla. Ma 


- Pare, dacchè mi ha mandata qui. 


- Voleva essere incaricata della, tutela 


- Ed è una cosa difficile. 

- E' impossibile. 

= Perchè? 

= Prima perchè non. ha cinquant'anni. 


La moglie del giovine Paoli è fuori 
di s6 e non fa che piangere dirotta— 
mente insieme al suo piccolo bambino. 
pla città 6 profondamente commos- 
pai 


————_________________& 
- (Ah! se. fosse una; persona rrispettbi- 
Len. 

- Rispettabile ‘e vecchia; di cinquauta 
anni, E° la legge che lo esige. 

- Non potreste farmi vedere glitartico- 
li del codice che trattano di questo ? 

= Perchè? 

= Per: la signora, Per dimostrarle che 
me ne.sono occupata seriamente. Fatemi 
vedere; vi prego. 

= Ben volontieri. Ecco, guardate. Ar- 
ticolo 361/e seguenti... della tutela ul- 
ficiosa. Ma è un po' lungo e un po' 
complicato; Sono una decina di arti- 
colî. 

Aurelia lesse soltanto i due primi, poi 
gli restituì. il. Codice dicendo: 


partenza del principe... 
nare... fra... un,. mese, 
cando le 


tratto soggiunse; 


Udi Aurelia che entrava nella sua 


Émpi_mr- 


nel carcere duro a vita, inasprito con un 


giorno d'isolamento all’anno, il 18 Lu 


giorno în cui ella prese parte all’ assassi- 


nio di Catterina Jimal. Ha capito? 


subito da Plantin. 


soprprase va vicÙO 


- C* è tanta urgenza? Dobbiamo tor- 
Aurelia disse questo lentamente, stac- 
parole, come, se ayesse altro in 
testa che quanto stava dicendo e ad un 


- Sissignora... Vado da Plantin, v 


neu avvurt > ui 
ceva dentro di sè la signora de Séyerin - 
glio, ed io lo meno pel naso! Che bestie sono 
gli uomini! Egli poteva sfuggirmi col ma- 
trimonio, che era inevitabile. Io gli do 


- Ah Bisogna aver cinquant'anni? 
- Si, 

= Avele detto «prima.y 
un! altra difficoltà? 

= E' molto seria. Un giudice di pace 
non affiderà mai la tutela di quella pic- 
cina ad una donna che vive come vive 
la vostra padrona... Capite.,.. 

ado| - Perfettamente... Dunque se la 

gnora;. vivesse altrimenti,., 


C'è anche 


si- 


vauuvimiI: 


chè giovine, bella, di bei modi, 


La signora dè Sèverin, ch'essa vedeva 
poco, ma che era molto carezzevole, e per 
la quale provava una certa simpatia, per- 


- Infatti è un po' complicato per me. 
Dirò alla signora che è impossibile è 
hasta. 

Infatti tornando disse questo a Rosita, 
ma non le disse che per via era entrata 
da un libraio ‘a comperare un codice, e 
che lo portava a Dieppe in un angolo 
del baule, 


(Continua) Lupovico HaLévt. 


farfalla, 
Nessuno lo sospettava; 
altri. 


dolci e' (Cont.) 


i Una 
uuumIs, come m un Daco da seta c'è una J 


lei meno degli 


A. Arnould, 


ful- 
in 
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